
Mi sembra strano star qui a parlare di qualcosa che non si vede, invece di pensare alla bella 
stagione che incalza, ma non ne posso fare proprio a meno. 
Penso che questo virus che separa continenti, paesi e persone voglia creare quella disgregazio-
ne sociale che cerca di isolarci gli uni dagli altri, ma forse non ha fatto bene i suoi conti. 
Noi non siamo soltanto dei campeggiatori che cambiano posto al primo problema, andandosene 
via se l'acqua della doccia non viene abbastanza calda oppure se la lavatrice non funziona, per-
ché noi siamo la struttura, il campeggio, il Club. Abbiamo deciso, tanti anni fa, di trovarci tutti as-
sieme per fare ciò che ci piace di più, stare all'aria aperta, unire i nostri interessi, socializzare. E 
non sarà un virus qualunque ad impedirlo.  
Quest'anno può sembrare ancor più difficile degli altri, eppure abbiamo sempre lottato per la no-
stra identità, anche quando sembrava che dovessimo soccombere ad una ben più importante 
opera di pubblica utilità.  
Adesso dobbiamo stringerci gli uni agli altri ancora con più forza, e tenerci caro questo nostro 
Club perché non dobbiamo concedere a questo nemico invisibile di farci abbassare la guardia e 
permettergli di accendere dei possibili focolai che ci potrebbero stendere e non farci più rialzare. 
Seguiamo le regole, non perché ci sono imposte ma per noi stessi, per gli altri, per salvare il no-
stro Campeggio da una potenziale chiusura. E solo il cielo sa quanto sia stato difficile decidere 
di restare aperti. Ma vogliamo continuare anche a vivere. E stare assieme. 
Contare troppo sul turismo mordi e fuggi può risultare effimero e svanire col sole del giorno do-
po. Dobbiamo puntare su di noi, sui nostri amici, sulla signora Maria vicina di piazzola che gioca 
sempre a burraco e sul signor Giovanni, che va quasi tutte le mattine a prendere il pesce fresco 
dai pescatori e che ti dice quanto è buono mentre ti regala un piatto di frittura. È questa la no-
stra forza.  
E perché no, un bombolone di Rocco, ogni tanto non guasta! 
 

        Rita Torsellini 

LA FORZA SIAMO NOI  



 

LETTERA DA UN AMICO 
 

Ciao, come va? non mi riconoscete?  Eppure, sono diventato quasi un divo della TV! 
Sono un vostro amico, forse il più presente che avete in questo momento.  

Non vi viene in mente il mio nome? Sono il Coronavirus!  
Mi muovo strisciando fra voi, mentre non vi accorgete della mia presenza.  

Vi guardo mentre vi baciate, vi salutate, stringendovi la mano, facendo finta che io non ci sia. 
Ma io ci sono, eccome! Anche se mi ignorate, continuo il mio lavoro insinuandomi  

dentro di voi, avviluppandovi in un tenero e soffocante abbraccio.  
Mi piace essere un amico esclusivo, quando ci sono.  

So che tenermi lontano può essere importante per evitarmi,  
ma conto sul fatto che voi non crediate nella mia presenza.  

Ed io colpisco. 
Non tocca a me dirvi che basta poco per allontanarmi, tenere le distanze, lavarsi le mani, 

usare i gel disinfettanti, le mascherine. Ma voi, che siete in ferie, pensate che tutto questo sia 
esagerato, perché il peggio è passato, che non importi, che non serva. 

Vi capisco. Siete stati chiusi per tanto tempo che adesso sentite il bisogno di libertà, di stare 
con gli altri, con gli amici, e si sa, l’unione fa la forza.  

E forse vi sentite anche un po’ invincibili! O, chissà, siete anche più vulnerabili? 
Ed allora, come disse Cyrano di Bergerac, che era un valentissimo spadaccino… 

In fin della licenza, io tocco! 
 

 

PROVE D’ ESTATE 
 

Ecco, ci siamo, è scoppiata l’estate, e con lei la voglia di uscire, di vedere gli amici lasciati 
mesi fa… una eternità fa. 
Chissà perché il mio sguardo cade sul muretto del cancello del nostro campeggio, dove una 
fila infinita di formiche procede con il suo trantran quotidiano.  
È buffo, hanno sempre continuato a fare le solite cose, portare briciole di pane e stecchi in 
un buco che si vede a malapena fra i cespugli, insomma a vivere insieme, indifferenti a quel-
lo che stava accadendo intorno a loro. Guardandole mi rendo conto che la natura non ha 
mai interrotto il suo corso anche se molti di noi sono stati colpiti da un virus che ci ha spiaz-
zato, creando sofferenza e distanza gli uni con gli altri. 
Ma adesso siamo qua, pronti a ripartire, a vivere di nuovo. Mi guardo allo specchio e non ve-
do il mio volto, nascosto da una mascherina. Mi sento una persona strana, con questa 
“cosa” sul viso che cambia un po’ la mia voce e, ad un tratto, ho paura. Poi mi volto e vedo 
che siamo tutti così, che ci sorridiamo con gli occhi, che ci salutiamo con la mano.  
Pronti per ricominciare.  

IL GABBIANO 



QUALCHE SCORCIO DEL BOCCA DI CECINA 



 BELLO SCRIVERE  

Cara “Voce del Campeggio” 
 
scrivo proprio a te “Voce del Campeggio”, non sapendo chi sei e chi leggerà il mio testo.  
Perché nessuno ti scrive? 
Mi faccio coraggio e, consapevole della mia incapacità a scrivere “colto” perché non rispetto le regole 
del “bello scrivere”, provo a cercar di capire, da scrittore “abusivo”, perché non si scribacchia più sulla 
carta.  
Forse è necessario troppo tempo, molto meno ne serve per richiamare l’attenzione su di sé con un 
semplice commento o post sui social i cui destinatari possono essere moltissimi e tutti attenti ma incon-
sapevoli del fatto che ciò che sui social leggono, altro non è, che pubblicità gratuita a favore del mitten-
te. 
“Scrivere su carta” invece è un dono per il destinatario, il quale non ha possibilità di rispondere nell’im-
mediato e quindi, con rispetto dei tempi e metabolizzando i contenuti, potrà esso stesso donare un pro-
prio pensiero non travestito dall’impulso del momento. 
Messaggio quindi per l’altro, lo “scrivere su carta”, e non per sé come invece lo è lo “scrivere sui social”. 
Del resto, è tutto da dimostrare quanto sia “abusivo” lo scrivere non acculturato. Anzi direi che potrebbe 
maggiormente essere considerato abusivo uno scrittore che, pur rispettando le regole, scriva senza 
avere nulla da dire; scriva per il solo gusto di scrivere, per inseguire la notorietà, per gratificare il proprio 
Ego, proprio come avviene sui social. A decidere se lo scrittore sia “abusivo” o meno, è solo il lettore. 
Infatti, quante volte è rimasto difficile leggere Joyce e Woolf, parliamoci chiaro, non piacciono quasi a 
nessuno e non sono mai stati letti quasi da nessuno, tranne dai disgraziati studenti che i loro professori 
costringono a farlo, o dagli intellettuali alla moda, quelle persone semi-colte, le quali, guarda caso, sfog-
giano sempre il giudizio politicamente corretto sull’ultimo romanzo, sull’ultimo film, sull’ultima mostra di 
pittura, perché hanno dedicato un’oretta del loro tempo alla lettura dell’inserto culturale della domenica 
di qualche grande quotidiano. 
Non faccio l’elogio del qualunquismo e dell’anti-intellettualismo: quel che sto cercando di dire è che 
“scrivere”, “comunicare”, “dibattere”, “chiedere” sono segni di vitalità. Stessa regola che vale per chi è 
vivo e vitale, non passerà mai inosservato, purché, siano vivi ed aperti coloro che lo incontrano e quindi 
capaci di vederlo e di riconoscerlo; mentre chi non ha niente da dire può considerarsi “morto” perché 
non ha niente da dire. 
Ecco perché il mio elogio a tale rubrica: conferisce a tutti noi la possibilità di “scrivere”, di sentirsi “vivi” e 
al nostro Club, la possibilità di mantenersi vitale. 
Partiamo dunque da qui: con coraggio, per aprire la strada del “colloquiare”, dello scambiarsi opinioni, 
del chiedere, conoscere e dibattere.  
DEL VIVERE INSOMMA!!! 
Da chiunque arrivi, in qualsiasi forma, abusiva e non, colta o non colta ma semplicemente diretta a sen-
tirsi, far sentire vivi tutti noi e il nostro Grande CLUB. 
Partiamo quindi da alcune critiche: del resto sempre pochissime!!! Le alghe!!! Che dire… 
L’ambientalista ritiene che siano comparabili all’oro, segno di purezza del mare appunto, non inquinato; 
erba del mare!!! 
Facile per l’ambientalista che magari non si trova a trascorrere le proprie vacanze nel nostro campeggio 
Bocca di Cecina la cui spiaggia è, solo per l’ambientalista, la più grande dimostrazione del MARE VI-
VO!!! 
Il turista invece ritiene che le alghe siano una maledizione, non è sabbia, è viscida in acqua, insomma 
una vera tragedia. 
Che fare? Probabilmente solo ciò che la legge ci impone: TENERSELE e non solo lasciarle nel luogo in 
cui si trovano ma esserne anche fieri. Non puoi toglierle, non puoi pulire, non puoi bruciarle, mangiarle, 
sotterrarle, portarle in altro luogo. 
Mi ricordo quando da bambini ci facevano fare le sabbiature alle spiagge bianche perché si diceva che 
facessero bene nonostante gli ambientalisti a quei tempi denunciassero già la pericolosità di quei male-
detti residui tossici. Nessuno ci credeva e poi… tutti sappiamo come sia andata a finire (anzi, non pro-
prio tutti dato che ancora oggi qualcuno frequenta le “spiagge bianche” pensando di trovarsi alle Maldi-
ve). 
Lo so, con le alghe è difficile convivere, specialmente se gli altri ne hanno meno di noi per i più svariati 
motivi, ma è così!! 
Vorrei esser ancora vivo tra trent’anni per vedere come è andata a finire con “quell’erba marina insop-
portabile” seppur ritenuta “oro del mare”. 

Un amico del Campeggio Bocca di Cecina e del CLUB 



VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA  

DEL 16 LUGLIO 2020 

Nell'anno 2020 il giorno 16 del mese di luglio in Firenze presso la sede sociale del Campeggio Club Firenze e Toscana 
in viale A. Guidoni, 143 alle ore 10:00, sono presenti i componenti della Commissione Scrutatrice nominati dal Consiglio 
Direttivo del 11 giugno 2020 per procedere allo scrutinio delle schede di votazione ricevute in merito al seguente  

ORDINE DEL GIORNO 
1) Approvazione del verbale della seduta precedente.   
2) Approvazione del Bilancio d'esercizio 2019 e Relazione Morale del Presidente. 
3) Approvazione del Bilancio di Previsione 2020. 
La Commissione Scrutatrice è composta da Corsi Samantha, Bartoletti Monia, Bartoli Simona, Danti Letizia e Gomboli 
Paolo. 
La Commissione Scrutatrice si è riunita in data odierna, in seconda convocazione, in quanto in prima convocazione pre-
vista per il giorno 28/06/20 non è stato possibile verificare il contenuto della casella postale 6608 aperta presso l’Ufficio 
Postale Novoli in Via Gemignani a Firenze a causa dell’assenza giustificata della maggioranza dei componenti della 
Commissione Scrutatrice. 
La Commissione Scrutatrice nomina la signora Danti Letizia come Presidente di Commissione mentre per la funzione di 
Segretario viene nominata la signora Bartoli Simona. Sono nominati scrutatori Corsi Samantha, Bartoletti Monia e Gom-
boli Paolo. 
Il Presidente di Commissione Danti Letizia, ricorda che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 106 della Legge 27 del 24 
aprile 2020 in deroga all’art. 2479 del codice civile ed a quanto previsto dallo Statuto del Campeggio Club Firenze e 
Toscana, il Consiglio Direttivo ha deliberato di svolgere l’Assemblea Ordinaria dei Soci non con la presenza fisica ma 
con votazione scritta. 
Per poter partecipare ed esprimere il proprio voto ex art. 106 della Legge 27 del 24 aprile 2020, ogni Socio che ne ha 
diritto, doveva compilare in ogni sua parte la scheda di votazione allegata alla convocazione dell’Assemblea Ordinaria 
dei Soci ed inviarla alla Casella Postale 6608 Ufficio Firenze Novoli in Via Gemignani a Firenze. Le schede di votazione 
di tutti i componenti lo stesso nucleo familiare dovevano essere inserite nell’unica busta preaffrancata, inviata assieme 
alla convocazione. 
La Commissione Scrutatrice prende atto che al fine di rispettare le misure di contenimento e prevenzione SARS COV-2, 
previo appuntamento telefonico sono stati messi a disposizione per la consultazione da parte dei Soci presso la sede 
sociale: il Verbale della seduta precedente, il Bilancio d’Esercizio 2019, la Relazione Morale del Presidente, la Relazio-
ne dei Sindaci Revisori e il Bilancio di Previsione 2020. Tale documentazione viene allegata al presente verbale. 
In data 16 luglio 2020 il Presidente della Commissione Scrutatrice Danti Letizia, il Presidente del Consiglio Direttivo Cor-
si Samantha, e il dipendente della sede Mordini Mauro si sono recati all’Ufficio Postale di Firenze Novoli in Via Gemi-
gnani e hanno ritirato le schede di votazione pervenute alla casella postale 6608. 
Il Presidente della Commissione Scrutatrice Danti Letizia assistito dagli scrutatori dichiara che i Soci aventi diritto di voto 
sono 788 e che le schede di votazione pervenute alla casella postale sono 408, come da elenco che sarà conservato e 
allegato al presente verbale. Si verifica che 3 schede di votazione risultano bianche. Pertanto le schede di votazione 
scrutinate sono 405. 
Si procede quindi allo scrutinio delle schede di votazione pervenute.      
1) Approvazione del verbale della seduta precedente - Il Presidente della Commissione Scrutatrice Danti Letizia leg-

ge i risultati relativi allo scrutinio relativo all’approvazione del verbale della seduta precedente, che sono i seguenti: 

•  Approvato voti 371 

•  Non approvato voti 0 

•  Astenuto voti 34 
 Il verbale della seduta precedente è approvato a maggioranza.  
2) Approvazione del Bilancio d’Esercizio 2019 e Relazione Morale del Presidente – Il Presidente della Commissio
 ne Scrutatrice Danti Letizia legge i risultati relativi allo scrutinio relativo all’approvazione del Bilancio d’esercizio 2019 
 e Relazione Morale del Presidente, che sono: 

•  Approvato voti 372 

•  Non approvato voti 0 

•  Astenuto voti 33 
 Il Bilancio d’esercizio 2019 e la Relazione Morale del Presidente sono approvati a maggioranza.  
3) Approvazione del Bilancio di Previsione 2020 – Il Presidente della Commissione Scrutatrice Danti Letizia legge i 

risultati relativi allo scrutinio relativo all’approvazione del Bilancio di Previsione 2020, che sono i seguenti: 

•  Approvato voti 352 

•  Non approvato voti 2 

•  Astenuto voti 51 
 Il Bilancio di Previsione 2020 è approvato a maggioranza.  
La Commissione Scrutatrice delibera che i risultati delle votazioni siano comunicati a termini di Legge e di Statuto e che 
tutto il materiale sia riposto in un fascicolo, che rimarrà archiviato presso la sede sociale per il termine previsto dalle vi-
genti disposizioni di Legge. 
La Commissione Scrutatrice chiude la riunione alle ore 14:00. 
 

  Il Segretario                         Il Presidente 
Bartoli Simona                       Danti Letizia 









RELAZIONE MORALE DEL PRESIDENTE  

Ringrazio i Soci che ci aiutano con i loro suggerimenti ed 
incoraggiamenti, le Cariche Statutarie che hanno espletato 
il loro mandato con scrupolosità e rigore e i dipendenti che 
svolgono il loro lavoro con competenza e massima dedizio-
ne. 
Quest’anno, in ottemperanza alle misure di prevenzione e 
contenimento SARS COV2, non potendo espletare l’As-
semblea dei Soci per l’approvazione del Bilancio Consunti-
vo 2019 e del Bilancio Previsionale 2020 come previsto dal 
Codice Civile e dal nostro Statuto, il Consiglio Direttivo ha 
deliberato lo svolgimento dell’Assemblea Ordinaria del 
Campeggio Club Firenze e Toscana non con la presenza 
fisica, ma con votazione scritta, come previsto dall’articolo 
106 della Legge 27 del 24 aprile 2020; in deroga quindi 
all’art. 2479 del codice civile ed a quanto previsto dallo Sta-
tuto del C.C.F.T. 
Purtroppo, la pandemia che ha stravolto le consuetudini a 
livello mondiale, ha avuto conseguenze negative anche 
sulla nostra associazione, che si è vista costretta a sospen-
dere temporaneamente incontri, formali e non, con i Soci. 
Ciò nonostante, è mio intento rendere comunque noti ai 
Soci i risultati economici del 2019 e le previsioni per il 
2020. 
Riguardo al primo, il risultato finale registra una perdita d’e-
sercizio (nel 2019) di € 33.039,28 dovuta principalmente a 
fattori straordinari, i più significativi dei quali sono stati la 
riduzione dei ricavi del 5,00% circa, riduzione inferiore alla 
media nazionale del settore turistico ed in particolare a 
quello registrato sulle coste livornesi del 15,00%, secondo 
le associazioni di categoria; a dimostrazione che gli ammi-
nistratori del Club hanno adottato una politica commerciale 
adeguata, ancorché insufficiente, al contrasto della crisi 
strutturale del settore turistico del 2019. Si sono dovute 
inoltre realizzare opere di manutenzione straordinaria agli 
impianti, indispensabili per il regolare esercizio della strut-
tura. Per di più, si sono sostenute spese di consulenza non 
preventivate, e non prevedibili, a seguito di una verifica da 
parte dell’Agenzia delle Entrate cui il Club è stato sottopo-
sto seppur con totale esito positivo. Al fine di conferire 
un’immagine commerciale migliore, nel 2019 sono state 
affrontate spese per l'animazione più elevate del consueto.  
Quest’anno purtroppo l’epidemia COVID 19 ha reso ancor 
più difficile il compito degli amministratori i quali hanno do-
vuto, con la massima sollecitudine, cercare di porre al ripa-
ro il nostro Club che, facendo quasi esclusivo conto sul 
settore turistico, che causa COVID ha subito e sta subendo 
un durissimo colpo, ha dovuto adoperarsi per cercare di 
salvaguardare il Club anche con misure straordinarie quali 
quella di ricorrere alla richiesta di un finanziamento così 
come previsto dal DPCM LIQUIDITA’, ad oggi ancora non 
accolto ma per il quale nutriamo ragionevoli speranze di 
esito favorevole. Un ricorso al credito di medio-lungo perio-
do finalizzato ad affrontare i maggiori costi e i probabili mi-
nori ricavi che potranno determinarsi a causa del SAR CO-
V2. 
Le possibili conseguenze della pandemia sono state ogget-
to di un'attenta analisi da parte del Consiglio Direttivo per 
valutare se riaprire le strutture campeggistiche a seguito 
del DPCM del 17 maggio 2020 e dell’Ordinanza della Re-
gione Toscana nr. 57 del 17 maggio 2020 (ore 18,00) se-
condo i quali, i nostri Campeggi avrebbero potuto riaprire al 
pubblico dal 18 maggio 2020, dopo appena 6 ore dalla loro 
emanazione. Sono stati quindi comparati i costi presunti in 
caso di chiusura con i costi e ricavi presunti in caso di ria-
pertura e soprattutto la verifica della indispensabile coper-

tura finanziaria. È risultato che i costi da sostenere in caso 
di mancata riapertura sarebbero stati di circa € 600.000,00, 
con una carenza finanziaria certa la cui copertura sarebbe 
stata difficilmente possibile attraverso l'accesso al credito 
bancario per la palese incapacità di rimborsare il finanzia-
mento per mancanza di incassi.  
La mancata riapertura del Campeggio avrebbe comportato 
anche altri effetti negativi quali: 
- danno di immagine commerciale 
- disgregazione organizzativa dell’azienda (dipendenti) e 
perdita della professionalità delle attuali maestranze non 
facilmente sostituibili; 
- disgregazione dei Soci; 
- disaffezione dei clienti abituali. 
Le conseguenze derivanti dalla mancata riapertura del 
Campeggio Bocca di Cecina sono subito apparse chiara-
mente disastrose. È stata allora analizzata l'altra ipotesi: 
costi e ricavi presunti connessi al proseguimento dell'attivi-
tà. 
MAGGIORI COSTI rispetto al 2019 per l'adempimento del-
la normativa di contenimento e prevenzione COVID 19: 
maggiore vigilanza – sanificazione – pulizie straordinarie -
materiali Anticovid 19 per un IMPORTO COMPLESSIVO 
DI €. 105.000,00-  
MINORI RICAVI rispetto al 2019 - Mentre si stima in Italia 
una riduzione dei ricavi nel settore turistico del 35,00%, noi 
ne stimiamo una del 15,00% per alcune peculiarità della 
nostra struttura quali: 
1) target significativo di clienti ricorrenti ed affezionati parte 
dei quali, grazie ad un regime economico forfettario per 
l'occupazione annuale della piazzola, assicurano entrate 
certe per € 310.000,00; 
2) tariffe ove il costo della piazzola è maggiore rispetto a 
quella della presenza 
3) la ridotta affluenza del turismo itinerante straniero non 
dovrebbe incidere significativamente sulle nostre entrate 
essendone storicamente una quota minoritaria. 
Stimiamo quindi una riduzione dei ricavi del 15,00% pari a 
circa € 115.000,00  
La riapertura del Campeggio favorisce inoltre la possibilità 
di ottenere il finanziamento Ex Decreto Liquidità per € 
250.000,00 – importo inferiore al 25,00% del fatturato 2019 
- necessario per la copertura finanziaria della perdita pre-
ventivata di circa € 240.000,00. 
Secondo quanto previsto dalla legge di riferimento, tale 
finanziamento potrà essere rimborsato in 6 anni dove nei 
primi 2 anni di preammortamento è previsto un esborso 
finanziario pari ai soli interessi per circa € 3000,00/
€4.000,00 l’anno e nei successivi 4 anni un esborso pari a 
circa € 65.000,00 l’anno. 
Preme sottolineare che la riapertura dei Campeggi determi-
na certamente: 
1) responsabilità civile e penale per Covid 19: il Legale 
Rappresentante del CCFT nonché Presidente del CD, no-
nostante l’applicazione di quanto previsto dalla legge in 
materia di contenimento e prevenzione COVID quali proto-
colli - linee guida – Ordinanze - DPCM, spesso tardivi ed 
improvvisi, incorre in responsabilità civili e penali perché 
non esiste automatismo tra applicazione delle norme relati-
ve ed esenzione di responsabilità civile e penale. La re-
sponsabilità civile e penale non si ha solo nel caso di dolo 
ma anche nel caso di “insufficiente vigilanza” c.d. 
“negligenza colposa”. Quindi, a differenza di quanto affer-
mato più e più volte dagli Amministratori Pubblici, per il ge-
store dell'attività commerciale vi è, non solo l’obbligo di ap-



plicare le misure Anticovid 19, ma anche di vigilare a che 
tali norme siano rispettate per non incorrere in quella che 
viene definita “negligenza colposa”. Per esemplificare, ogni 
frequentatore ha diritto al pieno rispetto dell’applicazione 
delle misure di sanificazione ma anche di pretendere che 
tutti i frequentatori rispettino le misure di sicurezza Antico-
vid 19 e quindi che il gestore ne vigili attentamente l'osser-
vanza. Non esiste ad oggi il c.d. “scudo penale” per i ge-
stori di attività commerciali e datori di lavoro. 
A seguito di uno studio molto approfondito e il supporto di 
consulenti esperti in materia per adempiere a quanto previ-
sto dalle prescrizioni finalizzate alla prevenzione e conteni-
mento SAR COV 2, ci siamo adoperati per riaprire le no-
stre strutture nel pieno rispetto delle leggi vigenti preveden-
done una costante e minuziosa vigilanza. 
Anche quest’anno ribadisco che il sistema no profit e l’as-
sociazionismo in genere, stanno subendo un costante ab-
bandono da parte dei volontari in buona parte dovuto al 
fatto che le loro gestioni sono sempre più soggette a re-
sponsabilità civili e penali (vedi SARS COV 2) ed oberate 
da amministrazioni complesse che richiedono specifiche 
competenze professionali; tutti fattori che ostacolano il na-
turale avvicendamento di ricambio di volontari disposti a 
dedicarvisi a titolo gratuito. Ciò sta avvenendo anche nel 
nostro Club, soprattutto per le cariche di maggiore rappre-
sentanza.  
Questo è forse uno dei problemi più gravi che la nostra 
associazione si vedrà costretta ad affrontare nel breve pe-
riodo con la necessità urgente di apportare modifiche sta-
tutarie in assenza delle quali si presenterà una seria diffi-
coltà a proseguirne l'attività.  
La pandemia ha interrotto anche i lavori del Porto il cui 
mancato completamento sta comportando un lento ed ine-
sorabile problema di avanzamento della (nostra) spiaggia 
oltre alla sua mancata manutenzione da parte della Socie-
tà Costruendo Porto che avrebbe dovuto, tra l'altro, risolve-
re il problema di accumulo della posidonia, ad oggi irrisolvi-
bile fino a quando i lavori del Porto non riprenderanno. No-
nostante la nostra continua attenzione al riguardo, le pro-
blematiche vicende economico finanziarie della Società del 
Porto e quella della nuova società di Costruzione, non ren-
dono possibile nessun dialogo utile alla risoluzione dei no-

stri problemi per mancanza di una reale controparte dispo-
nibile a confrontarsi. Le critiche dei campeggiatori del 
Campeggio Bocca di Cecina sull'avanzamento della spiag-
gia e riguardo alla presenza di posidonia sulla stessa, di-
spiace ammetterlo, sono molte e motivate ma, ad oggi, non 
abbiamo possibilità concrete e risolutive di intervento. 
BILANCIO CONSUNTIVO 
Il Bilancio consuntivo al 31/12/2019 si chiude con una per-
dita d’esercizio di € 33.039,28- 
Gli investimenti sono stati pari ad € 84.625,00- 
Le manutenzioni sono state pari a 92.820,00- 
BILANCIO PREVENTIVO  
Il bilancio preventivo, redatto con criteri di cautela, prevede 
investimenti minimi non altrimenti realizzabili per la criticità 
finanziaria cui il Club potrebbe andare incontro a causa 
della pandemia SARS COV 2.  
BIVIGLIANO 
Il contratto di affitto di ramo di azienda con la società BA.CI 
di Ballini Marco sas è stato rinnovato in data 18 ottobre 
2019 per ulteriori 10 anni con atto notarile del notaio Giu-
seppe Petrina rep. n. 348556. La struttura, a seguito della 
pandemia COVID 19, si è adeguata a quanto previsto dalle 
misure di prevenzione e contenimento del virus stesso. 
CONCLUSIONI: 
È stato un anno veramente difficile che ha comportato uno 
sforzo considerevole anche da parte dei collaboratori del 
Club, soprattutto dal punto di vista umano. Solo grazie ad 
una enorme tenacia collettiva ed alla fiduciosa comprensio-
ne e grande rispetto dei Soci, si è resa possibile l’apertura 
delle due strutture campeggistiche e la ripresa delle gestio-
ni in totale sicurezza. 
Ringrazio Rita Torsellini per aver accettato la carica di Di-
rettore del Giornale “Campeggio Toscano” e Le faccio i 
miei migliori auguri; Rita è una persona di grande cultura e 
dotata di abilità, doti che certamente potranno conferire al 
nostro giornale un profilo diverso e continuare ad essere 
un ulteriore tramite fra gli organi istituzionali ed i Soci per 
rendere possibile la maggiore partecipazione del corpo 
sociale alla vita del Club.  
 
Grazie a tutti. 

Samantha Corsi 



 

RELAZIONE COLLEGIO SINDACALE  

AL BILANCIO AL 31/12/2019 

Signori Soci, 
 
i Sindaci, nell'espletamento del mandato loro affidato, hanno provveduto, come risulta dal libro verbali del Collegio Sinda-
cale, ad eseguire tutti i controlli previsti dalla vigente normativa. 
Avendo vigilato sull'osservanza della Legge, dello Statuto, sull’adeguatezza ed il funzionamento dell’assetto organizzati-
vo, i Sindaci possono garantire sulla regolare tenuta della contabilità e sulla rispondenza delle scritture contabili ai valori 
iscritti in Bilancio.  
I Sindaci hanno esaminato il Bilancio che gli amministratori hanno trasmesso a termini di Legge. Esso è composto dalla 
Situazione Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa. Le risultanze del Bilancio si compendiano nei 
seguenti valori: 
 
STATO PATRIMONIALE         PASSIVITA’ 
 
A) Crediti Vs. Soci           €.    =======        A) Patrimonio Netto                 €.   667.675.= 
B) Immobilizzazioni          €.    959.525.=      B) Trattamento fine rapporto   €.   122.428.=  
C) Attivo circolante €.    220.863.= C) Debiti                      €.   387.688.= 
D) Ratei e Risconti €.     59.639.= D) Ratei e Risconti            €.    62.236.= 
 
TOTALE ATTIVO €.  1.240.027.=           TOTALE PASSIVO                 €.  1.240.027.=     
 
CONTO ECONOMICO  
Valore della Produzione + €.     1.175.815.=  
Costi della Produzione - €.     1.196.588.=  
Proventi ed oneri finanziari - €.        9.176.=      
Imposte sul Reddito d'eserc.  - €.        3.090.= 
Perdita dell'esercizio - €.      - 33.039.= 
 
Il Collegio ha proceduto alla verifica del Bilancio ed ha riscontrato la corrispondenza con i dati contabili. Con riguardo ai 
criteri di valutazione seguiti nella redazione del Bilancio, il Collegio evidenzia in particolare che: 
- la valutazione delle varie voci è fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività; 
- i costi e i ricavi sono imputati secondo il principio di competenza economico-temporale; 
- il costo di acquisto dei beni materiali ed immateriali trova rappresentazione contabile fra le attività dello Stato Patrimo-
niale, cui corrisponde, fra le passività, il relativo fondo di ammortamento; 
- il processo di ammortamento viene effettuato secondo i coefficienti determinati dalla normativa fiscale in quanto ritenuti 
rappresentativi della residua stimata utilità dei beni; 
- i crediti sono iscritti al valore nominale corrispondente al loro presunto valore di realizzo; 
- le partecipazioni sono iscritte al costo di acquisizione; 
- il fondo TFR è costituito dagli accantonamenti determinati sulla base delle vigenti disposizioni contrattuali e di Legge e 
rappresenta l'effettiva passività maturata nei confronti del personale dipendente;  
- i ratei e i risconti rappresentano quote di costi e ricavi che vengono imputate al Bilancio secondo il criterio della compe-
tenza economico-temporale. 
Altrettanto esauriente appare il contenuto della Nota Integrativa, dalla quale si possono dedurre alcuni importanti ele-
menti che caratterizzano questo bilancio. In particolare, il Conto Economico che ha chiuso con una perdita d’esercizio di 
€ 33.089 per effetto di una riduzione dei ricavi di poco superiore al 3% ma con un incremento dei costi di circa il 6,2%.  
Questo risultato economico per quanto negativo non ha comportato un aumento dell’indebitamento complessivo pur regi-
strando un incremento degli investimenti per opere di mantenimento delle strutture realizzate in proprio, ciò nell’ottica di 
un costante e continuo ammodernamento e sviluppo degli impianti del Campeggio Bocca di Cecina. Il Consiglio, nono-
stante la flessione degli introiti, è comunque riuscito, nell’obbiettivo indicato nelle passate Assemblee di bilancio, di rior-
ganizzare ed efficientare la struttura operativa del Club nei tempi programmati.  
Il Collegio, alla luce di quanto sopra esposto, esprime quindi il proprio nulla osta affinché l'Assemblea approvi il Bilancio 
d'esercizio chiuso al 31/12/19 così come presentato dal Consiglio Direttivo. 
Il Collegio alla luce delle conseguenze economiche causate dalla pandemia COVID-19 programmerà un attento e co-
stante monitoraggio della situazione economico finanziaria riferendo le proprie analisi al Presidente ed al CD per le op-
portune valutazioni e decisioni. 
 
Firenze, 10 Giugno 2020 
 Il Collegio Sindacale 
 Alessandro Gabbiani 
 Elena Cherubini 
 Piero Vitali  



POLIZZE ASSICURATIVE CARAVAN E CASE MOBILI 
 

Invitiamo i sig.ri campeggiatori a consegnare presso la Reception del Campeggio  
(via fax al n° 0586.621326 o all’indirizzo e-mail reception@campingboccadicecina.it)  

le polizze assicurative in corso di validità di caravan e case mobili  
posizionate all’interno del Campeggio. 

CAMPING BOCCA DI CECINA 

LA SANIFICAZIONE AI TEMPI DEL COVID-19  


